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Aumentano tutti i tipi di delitto, i mezzi sono inadeguati 

Ecco le cifre della giustizia 
ROMA — «Il terrorismo, la ca­
morra, la mafia, la 'ndrangheta 
hanno, anche l'anno passato, 
colpito ancora e crudelmente. 
Questa delinquenza va combat­
tuta a tutti i livelli, va combat­
tuta soprattutto dalla parte più 
sana della nazione che, vera­
mente, in tutti gli ultimi più ef­
ferati episodi si è schierata sen­
za riserve a difesa dello Stato». 
Ecco il punto saliente della i-
naugurazione dell'anno giudi­
ziario, nel vecchio e ripristinato 
«Palazzaccio» di Roma: è il pas­
so della breve relazione del neo-
procuratore generale della Cas­
sazione Giuseppe Tamburrino 
in cui, davanti alle più alte cari­
che dello Stato (c'erano Perti-
ni, Fanfani, Nilde Jotti, Morli-
no, Rognoni e Derida), si fanno 
le lodi, poi ripetute alla fine 
della stessa relazione, del popo­
lo sano e vigile che ha garantito 
in prima persona la tenuta del­
le istituzioni di fronte alla crisi 
della società e della giustizia e 
di fronte all'attacco concentri­
co della delinquenza organizza­
ta. È stata l'unica «concessione» 
all'analisi politica e istituziona­
le di una relazione complessi­
vamente molto tecnica, proba­
bilmente affrettata (Tamburri­
no è stata eletto alla carica di 
PG della Cassazione solo 6 gior­
ni fa) e assai diversa per tono e 
impegno politico da quella let­
ta l'anno scorso dal procuratore 
generale Sofo Borghese, ricca 
invece di severi richiami alla 
classe dirigente. 

Tuttavia alcune puntualizza­
zioni sono state particolarmen­
te significative. Anzitutto la 
riaffermazione del principio 
dell'indipendenza della magi­
stratura, «vero cardine della de­
mocrazia», che va inteso nel 
senso più pieno e completo, 
comprendendo dunque anche il 
pubblico ministero. La necessi­
tà di una lotta senza quartiere 
ai fenomeni del terrorismo, del­
la mafia e della droga. I feno­
meni della diffusione degli stu­
pefacenti e del traffico della 
droga sono considerati da Tam­
burrino un'insidia diretta all' 
essenza stessa dei rapporti civi­
li. La legge sui pentiti: il PG ha 
riaffermato solennemente che 
essa va applicata. Infine un da­
to che è preoccupante sotto o-
gni aspetto: la criminalità au­
menta e muta sotto l'aspetto 
qualitativo, tutti i delitti sono 
in ascesa: rispetto all'anno 1980 
la differenza (nell'81) è dell'I 1 
percento in più. Aumentano le 
truffe, le rapine, le estorsioni, 
gli omicidii. Ci sono, infine, ac­
cenni alle matrici internaziona­
li del terrorismo (che i nostri 
giudici — ha detto — stanno 
valutando con obiettività e se­
rietà) ma nessun riferimento ai 
poteri occulti che invece aveva­
no costituito il punto centrale 
dell'analisi del precedente PG 
della Cassazione Sofo Borghe­
se. Ed ecco capitolo per capito­
lo le considerazioni più impor­
tanti di Tamburrino e i dati 
statistici dei fenomeni fomiti 
dalla relazione. 

DELINQUENZA ORGA­
NIZZATA — Sotto questa un 

«Lotta senza quartiere a 
droga, mafia, terrorismo » 

Preoccupata analisi del PG della Cassazione ma con qualche nota di ottimismo - Il contributo 
della parte sana della nazione e l'aumento della produttività della macchina giudiziaria 

POMA Il presidente della Repubblica Pertini e il presidente del Consiglio Fanfani all'inaugurazione dell'Anno Giudiziario 

po' generica categoria il PG del­
la Cassazione ha incluso i feno­
meni del terrorismo, della ma­
fia, della camorra. «La realtà e-
conomica e sociale — ha detto 
il PG Tamburrino — ha creato 
nuove forme di delinquenza as­
sociata che terrorizzano la col­
lettività e il suo pacifico svilup­
po. Sono sorte e si sono affer­
mate nuove forme di delin­
quenza collettiva che tendono 
addirittura alla destabilizzazio­
ne della società. Terrorismo, 
camorra, mafia hanno colpito 
fedeli servitori dello Stato, di 
null'altrc colpevoli chs di que­
sta fedeltà, hanno colpito per­
sonalità che avevano dedicato 
tutta la loro vita allo Stato e 
avevano inferto alla delinquen­
za organizzata duri colpi (come 
il generale Dalla Chiesa), han­
no colpito nel modo più ribut­
tante e vile parenti delle vitti­
me designate». 

•Si è detto molto — ha prose­
guito Tamburrino — sulle cau­
se di tali manifestazioni crimi­
nose collettive: secondo me ba­
sta dire che esse sono il portato 
distorto di una visione distorta 
delle esigenze sociali, il perse­
guimento di fini sbagliati e de­
stabilizzanti attraverso fini a-

berranti; ed in questi momenti 
apprendiamo che si prospetta­
no sconcertanti matrici inter­
nazionali, che i nostri giudici 
stanno esaminando con obietti­
va e seria attenzione. Tuttavia 
nell'anno trascorso — ha detto 
Tamburrino — si è riusciti a in­
fliggere gravissimi colpi alla 
grande criminalità organizzata, 
come è dimostrato dal gran nu­
mero di processi che si stanno 
celebrando in tutta l'Italia e 
che hanno richiesto sforzi orga­
nizzativi notevoli. 

DROGA — «Occorre rilevare 

— ha detto il PG Tamburrino 
— che accanto alla criminalità 
organizzata specie comune si 
pone (e ne costituisce forse la 
causa più rilevante) quel gra­
vissimo fenomeno che è dato 
dalla droga. Fatto pericolosissi­
mo perché la droga è entrata 
nelle scuole persino elementari 
e sta dando i suoi risultati dele­
teri su intere generazioni di gio­
vanissimi. Anche qui occorre a-
gire con rapidità e con tutti i 
mezzi sociali e giuridici di pre­
venzione e di repressione. Non 
è con enfasi ma con profonda 
tristezza che lo affermo: una sa­
na vita individuale, collettiva e 
nazionale del nostro popolo di­

pende in grandissima parte dal­
l'eliminazione o almeno dalla 
diminuzione del fenomeno del­
la droga. 

L'AUMENTO DEI DELITTI 
— Sono in aumento — ha detto 
Tamburrino — i reati figli della 
crisi politica e economica e da 
cui direttamente traggono ori­
gine anche se poi servono ca­
sualmente ad aggravarla, i reati 
societari e fallimentari, di truf­
fa allo Stato ed agli altri enti 
pubblici, di peculato, di mal­
versazione, i reati valutari e fi­
nanziari! Ma complessivamen­
te i dati relativi a tutti i delitti; 
denunciati rivelano nèll'anno; 

1981 un incremento deU'11,9 
per cento rispetto all'80 (vede­
re la tabella sotto). Nel com-, 
§ lesso si registra un aumento*; 

ei procedimenti in tutti i gradi 
ma anche un'aumentata pro­
duttività della macchina giudi­
ziaria. La stragrande maggio­
ranza dei magistrati — ha sot­
tolineato Tamburrino — opera 
uno sforzo inimmaginabile. Ne 
fa fede — ha detto — il rappor­
to Censis che dimostra che l'u­
nica amministrazione dello 
Stato in aumento dì produttivi­
tà è quella della giustizia 
(114?c rispetto al dato base 100 

del 1970). 
INDIPENDENZA DELLA 

MAGISTRATURA — Quando 
si parla di crisi della giustizia si 
parla immediatamente di crisi 
della magistratura, di incompe­
tenza e di rilassamento dei giu­
dici: respingo tale affermazione 
— ha detto Tamburrino —. 
Certo può esservi qualcuno che 
non risponde ai principi di a-
bnegazione e professionalità 
ma si tratta di casi singoli, poco 
numerosi e facilmente indivi­
duabili. La stragrande maggio­
ranza dei giudici opera con di­
gnità,- serenità e competenza, 
nonché con la riservatezza e 
con l'apoliticità che devono 
sempre circondare il nostro la­
voro. Il vero cardine del siste­
ma giudiziario — Tamburrino 
lo ha ricordato con forza — è 
costituito del resto dal princi­
pio dell'indipendenza del giu­
dice, pilastro della democrazia, 
tanto che dalla sua esistenza e 
dalla sua ampiezza e rigore si è 
sempre desunta la sussistenza 
di un vero regime democratico. 

«Indipendenza del magistra­
to giudicante — ha rilevato il 
PG — ma anche del PM, che fa 
parte della magistratura e che 

svolge funzioni rilevantissime e 
autonome nel processo penale, 
nei procedimenti civili e nei 
giudizi di Cassazione». Il PG 
Tamburrino ha richiamato gli 
operatori del diritto e i legisla­
tori sul problema della prolife­
razione di leggi settoriali che ri­
guardano vari fenomeni e esi­
genze sociali. È fondamentale 
— ha detto — l'unità dell'ordi­
namento giuridico retto da 
princìpi generali, il cui unico 
scopo è il raggiungimento di 
quell'obiettivo principe che è la 
certezza del diritto. 

Un accenno importante è 
stato infine fatto dal PG della 
Cassazione al diritto del lavoro: 
«Le norme — ha detto — do­
vrebbero tendere, con un pro­
cesso veloce e sicuro, alla tutela 
dei diritti dei lavoratori nell' 
ambito delle imprese e delle a-
ziende e invece, per l'effetto 
della crisi e delle sue ripercus­
sioni nel campo dell'economia e 
del lavoro, questo tipo di pro­
cesso si presenta come uno dei 
più lenti, in tutte le sedi di me­
rito e in Cassazione, in cui l'ar­
retrato sta diventando insop­
portabile». 

LA NORMATIVA SUI PEN­
TITI — È stato uno dei riferi­
menti più importanti della re­
lazione del PG Tamburrino. 
•Non discuto le ragioni di poli­
tica legislativa che l'hanno de­
terminata; dico solo che essa va 
applicata, come i nostri giudici 
stanno facendo, con grande at­
tenzione sulla base delle singo­
le posizioni soggettive che si de­
lineano nell'ambito del proces­
so». 

Dove la relazione del PG 
Tamburrino è stata del tutto 
deludente è, come detto, nell'a­
nalisi della crisi della giustizia 
nel nostro paese e sulle respon­
sabilità per le carenze e ritardi 
che hanno portato a questa si­
tuazione. Da questo punto di 
vista il discorso inaugurale di 
Tamburrino è apparso un passo 
indietro rispetto ad altre rela­
zioni del passato. 

Chi invece ha sollecitato in 
questa occasione «una diversa 
volontà politica per imprimere 
finalmente all'azione dello Sta­
to il vigore necessario per la si­
curezza dei cittadini» e stato il 
Siulp (sindacato unitario dì po­
lizia). Il sindacato, lamentando 
che proprio questi temi non 
siano stati affrontati dall'inau­
gurazione dell'armo giudiziario: 
rileva che ai successi ottenuti 
l'anno scorso contro il terrori­
smo (con l'aiuto-del popolo è 
della classe operaia) non hanno 
fatto riscontro analoghi succes­
si contro la mafia e la criminali­
tà organizzata. «Se non viene 
spezzata quella catena di com­
plicità con la quale a certi livelli 
si incontrano i Sindona, i Gelli, 
la P2, uomini dell'apparato del­
lo Stato, trafficanti di droga, e-
sportatori di armi, i sacrifici 
delle forze dell'ordine, dei giu­
dici non saranno sufficienti a 
neutralizzare il fenomeno della. 
criminalità organizzata. 

Bruno Miserendino 

Una protesta che si ritorce sui cittadini 

I farmacisti si 
ribellano ai ticket 

Farmaci a pagamento 
per tre giorni 

«Non vogliamo diventare i gabellieri dello Stato» - «Misure inique e 
antisanitarie» - Regalo all'industria farmaceutica - Proposta PCI 

Aumentano 
omicidi, 
truffe, 
rapine 

Sono in aumento tutti i tipi di delitto. Un incremento partico­
lare registrano gli omicidi (+18,4%), le truffe (+18,1%), le estor­
sioni (+16,6%) e le rapine (+15%). Aumentano in percentuale 
anche i delitti di violenza carnale (+41%): tuttavia va tenuto 
presente che questo dato si riferisce alle denunzie e alla relativa 
apertura di procedimenti penali e non riguarda il fenomeno 
(pure esteso e gravissimo) inteso in senso strettamente nume* 
rico. 

Nell'81, esclusi i furti, i delitti denunciati per i quali è iniziata 
l'azione penale sono stati ben 665.187. La cifra, impressionante, 
riguarda 1*81: nell'80 era inferiore, tuttavia il dato "83 ricalca 
quasi (differenza dell'uno per cento) quello del T9. Un dato parti­
colare riguarda i procedimenti per emissione di assegni a vuoto: 
174 mila nel '79, più di 211 mila nell'81. 

Preture e 
Tribunali 
producono 

di più 

Un particolare capitolo della relazione riguarda l'incre­
mento consistente dei procedimenti giudiziari: aumento 
che riguarda sia i processi sopravvenuti (vale a dire quelli 
a perii) sìa quelli (e si tratta di un dato positivo) esauriti. E 
aumentata m particolare la produttività delle Preture e dei 
Tribunali di primo grado mentre è diminuita quella delle 
Corti d'Assise e delle Corti d'Appello. 

Per quanto riguarda i processi pendenti si notano sensibi­
li diminuzioni nelle Preture in fase di giudizio (-28,2%) e in 
fase istruttoria. Il PG ha giudicato in aumento la produttivi' 
tà della macchina della giustizia soprattutto se paragonata 
ad altre amministrazioni. Questo — ha detto — nonostante 
la drammatica carenza di mezzi che è un «punctum dolens» 
della situazione. -

Il dibattito al Senato sotto gli occhi dei familiari inascoltati per anni 

Desaparecidos, Colombo e costretto 
ad ammettere l'inerzia del governo 

ROMA — Il capo coperto 
da fazzoletti bianchi — se­
gno di lutto e di speranza 
—, I volti tesi e Impassibili, 
gli occhi attenti: sono le 
mogli, le madri, le sorelle 
dei desaparecidos argentini 
che occupano le tribune del 
Senato riservate al pubbli­
co. Nell'aula — dove più 
che preponderante è la pre­
senza elei parlamentari co­
munisti — per quattro ore 
si discuterà il dramma del 
loro familiari scomparsi in 

Suel paese dell'America La­
na per mano del regime 

militare. 
Prende la parola il mini­

stro degli Esteri Emilio Co­
lombo, la terrà per tre quar­
ti d'ora ma non riuscirà a 
fugare l'Impressione che 
anche oggi il governo Ita­
liano non svestirà 1 panni 
dimessi di quella presunta 
riservatezza che In questi 
anni ha celato, in realtà, 
una sostanziale Inerzia. Lo 
testimonia l'Insoddisfazio­
ne di tutti 1 gruppi che han­
no presentato le Interpel-
l&nzc 

Ecco 11 passo centrale del 
rapporto del ministro: «Non 
possiamo accettare come 

valida e soddisfacente la 
versione accreditata dalle 
autorità argentine che de­
gli scomparsi non si può sa­
pere nulla. Questa è stata e 
continua ad essere la linea 
seguita dal governo italia­
no. Nel perseguire questo o-
blettlvo dobbiamo tener 
conto della progressiva, dif­
ficile e tormentata evolu­
zione del regime militare 
argentino verso forme di 
maggiore apertura alle 1-
stanze democratiche». 

È ancora quel linguaggio 
della timidezza e della cau­
tela, della eccessiva pru­
denza che ha prodotto, in 
tutti questi anni, scarsi ri­
sultati. Una linea di con­
dotta che in ben rare occa­
sioni ha conosciuto iniziati­
ve autonome della nostra 
diplomazia per Imporre al­
la dittatura di chiudere l'o­
scura pagina dei desapare-
sldos. 

Dal banchi del Senato 
(comunisti, socialisti, de­
mocristiani, sinistra Indi­
pendente, radicali) sono 
state rivolte parole chiare 
ed lnequlvoche all'Indirizzo 
del governo Italiano. 

Giuliano Procacci, ha ri­
cordato le iniziative del se­
natori comunisti risalenti 
persino al 1976 e quelle av­
viate Insieme alle altre for­
ze di sinistra nel 1979, 
quando negli atti parla­
mentari apparve una lista 
di 517 nomi di scomparsi, 
fra cui numerosi italiani. 
Ma se il Parlamento e lo 
stesso Presidente della Re­
pubblica Sandro Pertini 
hanno compiuto 11 loro do­
vere, lo stesso non può più 
dirsi per il governo italiano. 
«Il criterio seguito — ha de­
nunciato Procacci — è sta­
to quello burocratico e di 
"routine", la regola del caso 
evitando, di proposito, l'a­
pertura di un contenzioso 
politico con il regime ar­
gentino*. 

Soltanto dopo la scoperta 
delle orrende fosse comuni 
si è avuto qualche segno di 
maggiore interesse e di 
maggiore energia da parte 
del nostro governo, ma — 
ha sottolineato ancora Giu­
liano Procacci — l'atteg­
giamento di Umidezza per­
siste anche In presenza del 
nuovi tragici fatU. 

E a questo proposito il se­
natore Luigi Granelli — 
membro della direzione de­
mocristiana — ha invitato 
Colombo e l'intero governo 
a «non avere più timori». 
Non è più il caso — dice — 
di andare avanti con la li­
nea fin qui seguita: sono or-
mal necessarie azioni inci­
sive e concrete nei confron­
ti del governo militare ar­
gentino. Granelli chiede 
una Iniziativa politica nei 
consensi intemazionali, co­
me l'ONU e la CEE, per de­
nunciare. le dittature lati­
no-americane per il reato di 
fenocidio (sono stimati in 

D mila — ha ricordato 
Granelli — eli scomparsi in 
questi paesi). Il parlamen­
tare democristiano ha poi 
Invitato il governo a far co­
stituire la nostra ambascia­
ta parte civile nel procedi­
mento penale in corso a 
Buenos Aires per iniziativa 
di un giudice argentino, no­
minando un collegio di di­
fesa composto da giuristi 1-
tallanl. Parole severe sono 

Si venute dai senatori del • 
Sinistra Indipendente 

Tullio Vlnay, che ha ricor­

dato 1300 bambini di cui 50 
italiani scomparsi, da Ra­
niero La Valle, Mario Goz-
zini, dal socialista Silvano 
Signori, dal radicale Gian­
franco Scadacela, dal de­
mocristiano Giulio Orlan­
do. 

Ma, in verità, è stato lo 
stesso ministro Colombo ad 
ammettere che è mancata 
finora una inziativa auto­
noma del governo italiano e 
della sua diplomazia: infat­
ti, il ministro degli* Esteri 
ha potuto citarne cifre e da­
ti soltanto sulla base delle 
segnalazioni giunte alle au­
torità del nostro Paese. Gli 
italiani scomparsi — se­
condo queste cifre — sono 
stati 45, mentre sono 241 gli 
scomparsi con doppia na­
zionalità, 123 gli oriundi i-
taliani e 98 le persone con 
nazionalità Italiana dub­
bia. Complessivamente 507 
persone- Al ministero degli 
Esteri argentino sono state 
Inoltre 90 «note verbali» per 
cittadini Italiani e 387 per 
quelli in possesso della cit­
tadinanza argentina. 

Dal 1974 ad oggi — ha 
detto Colombo — si è otte­

nuta la liberazione di sei i« 
taliani detenuti e l'espul­
sione dall'Argentina di altri 
nove. Nello stesso periodo 
su 352 persone con doppia 
nazionalità, detenute per 
motivi politici, ne sono sta­
te liberate 246 (In 68 sono 
state autorizzate a lasciare 
l'Argentina e 4 sono state e> 
spulse). 

«Non dimenticare»: que­
sto ha detto Ieri in sostanza 
il Parlamento italiano al 
governo, alla stampa, ali'o-

Etintone pubblica democra-
ica. Ed al governo, in par­

ticolare, il Senato ha rivolto 
una pressante sollecitazio­
ne ad agire con fermezza e 
coerenza: «Non vi può esse* 
re riconciliazione In Argen­
tina — ha detto Granelli — 
se prima non c'è verità e 
giustizia per la tragedia dei 
desaparecidos». 

•La restaurazione della 
democrazia In quel Paese 
— ha ribadito Giuliano 
Procacci di fronte alle per­
sistenti Umidezze governa­
tive — non può basarsi sul­
l'omertà e la cancellazione 
del passato*. 

Giuseppe F. Mcnn#M 

ROMA — Ci sono già gli o-
spedali nel caos, ora anche le 
farmacie. Con i nuovi pesanti 
ticket e il caro-ricetta i farma­
cisti diventeranno veri e pro­
pri «gabellieri di Statoi. Ma 
non ci stanno. Ed hanno deci­
so di ribellarsi: per tre giorni 
— domani, venerdì e sabato 
— faranno pagare le medici­
ne. Già inviperiti perché le 
Usi non saldano i debiti (dove 
sono andati a finire i 2.500 mi­
liardi promessi alle Usi da 
Andreatta?), passano all'azio­
ne con questa protesta che 
tuttavia, finirà di ritorcesri, 
ancora una volta, sui cittadi­
ni. 

La protesta — già in atto a 
Roma, nel Lazio e in altre lo­
calità del paese: Calabria, 
Piemonte, Sardegna — è sca­
turita nell'assemblea naziona­
le indetta a Roma dalla fede­
razione di categoria (Feder-
farma). In un duro documen­
to approvato alla unanimità si 
accusa il governo di «incapaci­
tà a gestire una politica sani­
taria razionale, rigorosa e in 
sintonia con la riforma». 

Le misure contenute nel 
decreto governativo (stravol­
gimento del prontuario, bal­
zello di 1.500 lire sulla ricetta, 
nuovi ticket) vengono giudi­
cate dalla Federfarma «asso­
lutamente irrazionali, di scar­
so significato contenutivc e di 
nessun significato sanitario». 
Si aggiunge che il governo 
vuol creare «demagogiche spe­
requazioni tra i cittadini in 
contrasto con il principio de­
mocratico di garantire una o-
mogenea tutela della salute», 
scaricando «su una sola cater 
goria - l'attuazione. pratica. di' 
una politica sanitaria non 
programmata e;in contrasto 
con la riforma». 

Ieri, in un «botta e risposta» 
con i giornalisti, il presidente 
della Federfarma, Leopardi, 
ha fornito ulteriori precisazio­
ni e risposte. La prima osser­
vazione che gH e stata fatta 
riguarda il tipo di protesta 
che, praticamente, finisce col 
punire ì cittadini e non il go­
verno. 

«Non si possono avere dub­
bi sul fatto che noi siamo dal­
la parte degli utenti — ha re-
{ilicato il dottor Leopardi — e 
o abbiamo dimostrato anche 

con la nostra recente iniziati­
va di produrre un manuale di 
educazione sanitaria con cui 
tutta la categoria si impegna 
nell'opera di prevenzione, in 
un terreno cioè dove proprio 
lo Stato è assente». 
. Ma il ministro della sanità 

— gli è stato replicato — che 
pure aveva elogiato i farmaci­
sti per la loro iniziativa, ha 
ora ripagato i farmacisti con 
ben altra moneta. 

«Purtroppo è così — ha am­
messo il dottor Leopardi — 
ma non ci arrendiamo, non 
siamo disposti a trasformarci 
in esattori, spingeremo la no­
stra protesta, se necessario, 
sino alla disobbedienza civile, 
cioè al rifiuto di riscuotere i 
ticket. Abbiamo presentato 
delle controproposte. Se non 
si vuole rinunciare ai ticket, 
allora siano modificati i crite­
ri di applicazione, si stabilisca 
una cifra fissa per prescrizio­
ne. Altrimenti il lavoro del 
farmacista diventerà ingover­
nabile, le stesse Usi che do­
vranno controllare l'applica­
zione dei ticket entreranno in 
"tilt", ci sarà un incremento 
della spedalità, un rincaro 
delle medicine». 

Medicine più care? Un 
nuovo regalo agli industriali 
farmaceutici? Questo sembra 
essere l'effetto meno noto e 
più insidioso del decreto go­
vernativo. In cui si stabilisce 
che entro un mese il ministro 
della sanità, con un altro de­
creto, emanerà un nuovo 
prontuario farmaceutico di 
cui però già si delineano le ca­
ratteristiche. -' 

Cosa cambìerà dunque? Si­
nora nel prontuario erano 
comprese tutte le specialità 
prescrivibili, cioè precedente­
mente vagliate da una apposi­
ta commissione per accertar­
ne la efficacia terapeutica e 
per questa proprietà poste a 
carico delle Usi (anche se su 
una parte di medicinali dove­
va essere pagato il ticket). 

Con ii nuovo prontuario sap­
ranno incluse solo tre fasce di 
medicinali: 1) quelli definiti 
impropriamente essenziali 
ma che in realtà sono quei cir­
ca 300 farmaci di uso ospeda­
liero per intervenire nei casi 
di (Stremo pericolo di vita, e 

Suesti saranno a totale carico 
elio Stato; 2) una parte di 

antibiotici prescrivibili, con 
ticket del 5 % : 3) farmaci a to­
tale carico del cittadino. 

Rimane fuori dal prontua-

Dal 13 al 21 scioperano i medici 
ROMA — L'incontro per il contratto nazionale unico per i 620 
mila operatori della sanità pubblica, svoltosi ieri sera a Palazzo 
Vidoni, si è risolto in un inasprimento della vertenza coi rischio 
di una rottura da parte dei sindacati dei medici i quali, come 
prima risposta all'atteggiamento negativo del governo, hanno 
deciso di traformare gli scioperi articolati in astensione totale 
dal lavoro a partire da «giovedì 13 fino a venerdì 21 compreso». 
Oggi ci saranno incontri separati: si riunisce a parte la delega­
zione pubblica (governo, regioni e comuni) e ci sarà un incontro 
tra i sindacati dei medici e quelli confederali. Ciò in preparazio­
ne di una nuova riunione generale fissata per te 18 di oggi. 

rio la grande massa di specia­
lità, tra cui un notevole nume­
ro di antibiotici, farmaci 
quindi essenziali, che pur es­
sendo prescrivibili (con ticket 
del 20 % ) non saranno più sot­
toposti ad alcun vaglio preli­
minare, potranno quindi esse­
re immessi direttamente nel 
mercato. In questo modo le 
industrie farmaceutiche po­
tranno tranquillamente ac­
cantonare i prodotti a basso 
prezzo e sostituirli o affian­
carli con prodotti apparente­
mente diversi (basterà mo­
dificare il dosaggio o la confe­
zione), identici nella sostanza 
ma raddoppiati o triplicati 
nel prezzo. 

Si può immaginare quale 
pressione sarà fatta sui medi­
ci per convincerli alla prescri­
zione, anche se per averli il 
cittadino, volente o nolente, 
dovrà pagare 1.500 lire per la 
ricetta più il 20% di ticket. 

Una soluzione alternativa • 
esiste, valida sia per ottenere 
una riduzione degli sprechi 
nel consumo dei farmaci, sia 
per garantire una efficacia te­
rapeutica senza aggravio per i 
cittadini, ed è quella presen­
tata dal PCI nella recente as­
semblea nazionale sulla sani­
tà. Essa consiste in una scelta 
chiara e precisa: 1) mettere 
nel prontuario soltanto il 
gruppo di farmaci (circa 
1.500-2.000 specialità) indica­
ti dall'Organizzazione mon­
diale della sanità come «om­
brello terapeutico» essenziale 
per debellare le malattie più 
importanti e diffuse, e solo 
per questi farmaci assicurare 
il totale concorso dello Stato; 
2) porre tutti gli altri farmaci 
a totale carico del cittadino, 
ma con proibizione assoluta 
su di essi di ogni forma di 
pubblicità. 

Concetto Testai 

In tv opinioni 
o comiziacci? 

Il TGl dell'altra sera — nell'edizione delle 22,30 — ha 
ospitato l'opinione di Giuseppe Glacovazzo, democristiano 
e già giornalista del servizio pubblico. Glacovazzo ha so­
stenuto che gli scioperi e le manifestazioni di protesta nel 
Sud contro le misure del governo sono spontanei quanto 
tutto ciò che — sempre nel Sud — è contrarto alla cultura 
politica del democratici: la mafia, la camorra di Cutolo, la 
sommossa del 'boia chi molla» a Reggio Calabria, 1 brigan­
ti e 1 lazzaroni che portarono acqua al mulino della reazio­
ne, l'anarchia. Il tutto per ^ricordare al comunisti» che In 
Puglia, prima di Giuseppe DI Vittorio, ci sono stati Baku-
nln e Caflero; che gli unici a non scendere In piazza sono 
stati t disoccupati «forse perché sono gli unici che Insieme 
ai morti non pagano le tasse*. 

È davvero 11 caso di chiedersi se 11 TGl Intende continua­
re a ospitare opinioni, le più diverse ma serie, responsabili 
e ragionate; o altre repliche dello stupido e volgare comizio 
pronunciato da Giuseppe Glacovazzo. 

sull'Unità 
lt VOnne.t tfAVAUER. 
ti, P1SARMO E CU AM02I . . . 

^ Ladotko Ariosto P 

Venerdì nelle fabbriche 
Venerdì drffusiona nella fabbricha, con servizi sulla protetta dei 
lavoratori contro le misura dal governo. 

Domenica prossima 
La crisi economica nei Mezzogiorno: eneHsi • servizi 
vista dalle realtà del Sud. 

Domenica 23 gennaio 
diffusione straodinarìa 

• PO oggi, ettraverso M dibattito in pcepereilena 
uno cspedeles in occasione dal 02* evwwrevaefio 
ne del partito. Per questa occasiona r, 
«Amici deTUnrt*» Invite tutte le orgen 
ifHpofno • oifTvwoftt st?#ocwn«irw« l i prtrYM A M l l i l « 
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